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«Un Paese tecnologico
farà bene ai cittadini»
Intervista al sottosegretario Alessio Butti a margine

della tre giorni dedicata alla transizione digitale

Anche il presidente del Senato, La Russa, tra gli ospiti
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Sfida innovazione
Per gli enti pubblici
efficienzaempidità 
Evento. Focus anche sulla pubblica amministrazione
La chiave è la doppia transizione: ecologica e digitale
CERNOBBIO

FRANCESCA MANFREDI

~fflana.Anche le amministra-
zioni pubbliche devono affron-
tare la doppia transizione digi-
tale ed ecologica, ma con alcuni
limiti ulteriori rispetto alle im-
prese sul mercato, come il peso
della burocrazia e il compito di
assolvere alle funzioni dell'or-
dinamento statale.

Le riforme
Ieri mattina il tema è stato
scandagliato al forum Next ge-
neration innovations a VillaEr-
ba, con l'intervento introdutti-
vo di Daniele Dotto, capo unità
e direttore aggiunto Dg reform
della Commissione Europea.
La struttura ha lo scopo princi-
pale di contribuire all'obiettivo
politico dell'integrazione euro-
pea, che passa anche dalle am-
ministrazioni pubbliche cen-
trali e locali.
A Bruxelles sono stati indivi-

duate alcune sfide globali per le
pubbliche amministrazioni in
Europa, tra cui l'adattamento
allo sviluppo tecnologico, l'at-
trazione di personale con com-
petenze più adatte alla transi-
zione digitale, l'adozione di un
approccio di sistema per af-
frontare le problematiche più

complesse.
Federico Fumagalli, a capo

del settore pubblico per la so-
cietà di consulenza McKinsey,
vede la sfida della pubblica am-
ministrazione con l'innovazio-
ne come una grande opportuni-
tà. «L'innovazione richiede tre
elementi: avere chiaro l'obietti-
vo, come raggiungerlo con tec-
nologia e competenze, e avere
utenti che utilizzano queste in-
novazioni. In Italia questi tre
elementi sono in un momento
senza precedenti. Il Pnrr ha già
definito cosa deve essere fatto e
in quali tempi. Sul come rag-
giungere questo obiettivo, la
combinazione di cloud e intelli-
genza artificiale possono dare
un'accelerazione al cambia-
mento, e il Covid ha preparato
aziende e cittadini».
Non bisogna poi vedere la

tecnologia come una minaccia
per la sostituzione del persona-
le: «In realtà la tecnologia è un
facilitatore e consente al perso-
nale di lavorare concentrando-
si sulla parte di valore aggiunto.
Per evitare questa deriva occor-
re formazione». «Ci sono 500
Comuni in Italia che non hanno
più un dipendente, o ne hanno
mezzo a scavalco con altri, con
società esterne che fanno con-

sulenze. Questo non ha senso
ed è un problema che dobbiamo
affrontare», ha detto Marco
Bussone, presidente dell'Un-
cem, che riunisce 5.000 Comu-
ni italiani 8.000, occupandosi di
quelli montani o in zone rurali.
La tecnologia e la digitalizza-

zione secondo lui possono esse-
re la chiave di volta. «Bisogna
aiutare questi comuni a lavora-
re insieme: da soli non possono
e non devono. Mentre Milano e
Cortina corrono veloci, in mez-
zo ci sonno le valli con comuni
frastagliati. Aiutiamoli guidan-
do un processo di collaborazio-
ne, evitando le solitudini dei
sindaci e iniziando l'interazio-
ne. La digitalizzazione non è il
fine ma il mezzo per risolvere
questo problema, che non è so-
lo delle pubbliche amministra-
zioni ma delle comunità».

Cambiamento
Quando si parla di pubblica am-
ministrazione e di trasforma-
zione, l'idea comune è di un len-
to processo di cambiamento se-
condo Donato Limone, presi-
dente del Comitato consultivo
e sottosegretario di stato dele-
gato all'Innovazione, invece la
transizione digitale richiede un

adeguamento rapido. Allo stato
attuale si rischia di iniettare
tecnologie evolute dentro a or-
ganizzazioni involute. «Abbia-
mo già fatto 17 riforme della
pubblica amministrazione e
dobbiamo farne una diciottesi-
ma. Io consiglio ai decisori pub-
blici di farne una leggerissima,
perché le regole ci sono già e si
tratta solo di applicarle. Abbia-
mo organizzazioni non sempli-
ficate, procedure lunghe, mo-
delli organizzativi vecchi di 40
anni, analogici. L'intelligenza
artificiale diventerebbe l'igno-
ranza artificiale dentro a una
burocrazia di questo tipo».
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Un momento del confronto di ieri mattina a Villa Erba -ufo SERVIZIO BUFFI

La tre giorni della "Cernobbio del digitale" ha portato sul Lario i vertici di importanti società del settore

La Provincia
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